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TecDay «On the Road to emission-free Mobility»: la strategia Mercedes-Benz per una mobilità sostenibile
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Le descrizioni e i dati di questa cartella stampa sono validi per la gamma internazionale di modelli

Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese
On the Road to emission-free Mobility

Mercedes-Benz: propulsori per una mobilità sostenibile di oggi, di domani e del prossimo futuro

In qualità di inventore dell’automobile, Mercedes-Benz si sente responsabile anche per la sua futura evoluzione. La Casa di Stoccarda rivendica questo suo impegno attraverso la filosofia del «Road to emission-free Mobility». Attiva su più fronti, essa ruota attorno a tre punti cardine dello sviluppo: l’ottimizzazione delle vetture con i più moderni motori a combustione, l’ulteriore incremento di efficienza attraverso l’implementazione su misura della tecnologia ibrida e la guida a zero emissioni locali con vetture a celle a combustibile ed a batteria. Sin dalla sua presentazione alla IAA del 2007 all’insegna dello slogan «Road to the Future», questa strategia è stata attuata con coerenza. Forti dei risultati concreti delle ricerche e delle esperienze accumulate con importanti progetti su vasta scala per la sperimentazione di concept di vetture e di sistemi di propulsione alternativi, gli ingegneri Mercedes hanno creato le premesse per una guida a zero emissioni locali di oggi, di domani e del prossimo futuro. E con una grande flotta di veicoli di serie efficienti ed ecologici in costante crescita, tra i quali 58 modelli BlueEFFICIENCY particolarmente ecologici e dai consumi ridotti, il marchio con la Stella offre una gamma articolata di automobili di categoria superiore, in grado di conciliare rispetto per l’ambiente, economia, sicurezza e comfort ad un piacere di guida assoluto.

Le automobili di oggi devono risolvere il conflitto che le vuole in grado di rispondere a requisiti tecnologici sempre più elevati e sempre più articolati, talvolta anche in concorrenza tra loro. I Clienti si aspettano vetture sicure, confortevoli e brillanti, ma al tempo stesso anche parsimoniose e rispettose dell’ambiente. A tutto questo si contrappongono altri fattori come le esigenze di mobilità in rapida crescita di tutto il pianeta, l’esaurimento delle riserve di olio, l’incremento dei prezzi dell’energia e l’inasprimento delle normative ancora non armonizzate a livello internazionale. Un esempio è rappresentato dalle zone a traffico limitato già istituite in molte città o dalle quote stabilite per legge per i veicoli a zero emissioni. Di fronte a queste evoluzioni è nostro compito fare in modo che l’auto sia pronta a raccogliere le sfide del futuro. Perché nessun altro mezzo di trasporto offre così tanta libertà individuale come l’automobile. Che si tratti di un autocarro o di un’autovettura, questi mezzi di trasporto rappresentano al contempo uno dei motori più potenti della crescita e del benessere. Nei Paesi industrializzati europei l’80 per cento di tutte le merci è trasportato ricorrendo ad autocarri. E al mondo sono più di 50 milioni i posti di lavoro creati dal mercato automobilistico. Per poter assolvere anche in futuro questo significativo ruolo economico, vetture e autocarri devono diventare ancora più efficienti e più ecologiche. 

Una gamma articolata di soluzioni all’altezza delle richieste più complesse
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Le Case automobilistiche sono chiamate a raccogliere una sfida altamente complessa. Secondo le stime degli esperti Daimler e Mercedes, una sola tecnologia non basterà a raggiungere l’obiettivo della mobilità sostenibile. Ottemperare a questi requisiti così articolati e diversificati significa per l’impresa mettere a disposizione soluzioni versatili su misura, tecnologie in grado di mettere a frutto i propri vantaggi in termini di consumi ed emissioni ottimali in funzione di campi di impiego specifici. La soluzione è sviluppare concept di veicoli con tecnologie di propulsione modulari per far sì che vantaggi per il Cliente e compatibilità ambientale siano il comune denominatore del marchio con la Stella. 

	Ottimizzazione di veicoli con motori a combustione
	Incremento dell’efficienza attraverso l’ibridizzazione
	Propulsori elettrici a zero emissioni

	Carburanti puliti
	Corrente elettrica/Idrogeno


A tal proposito il Dr. Dieter Zetsche, Presidente del Board of Management Daimler AG e Responsabile di Mercedes-Benz Cars ha dichiarato: “Non esiste altra Casa automobilsitica che possieda nel complesso le carte più favorevoli per soddisfare la richiesta dei Clienti di una mobilità individuale e sostenibile. All’edizione della IAA del 2007 abbiamo dato prova di disporre di risposte più che valide. Da allora, abbiamo introdotto in maniera coerente queste tecnologie sul mercato: dal BlueTEC all’iniezione diretta a benzina fino alla S 400 HYBRID. Parallelamente a tutto questo portiamo avanti lo sviluppo della mobilità elettrica. Non vedo l’ora che inizi la IAA 2009, perché sono convinto che abbiamo fatto il nostro dovere”.
“I modelli di autovetture Mercedes-Benz sono già oggi estremamente parchi nei consumi e puliti. Ne sono la prova le versioni BlueEFFICIENCY, 58 delle quali saranno già disponibili sul mercato entro la fine dell’anno. Il successo di questo concept è attestato dalla nuova Classe E, che abbina i propulsori più moderni e il migliore coefficiente di resistenza aerodinamica al mondo in questa classe di vetture ad ulteriori misure finalizzate al perfezionamento della vettura in termini di costruzione leggera e di sistema di gestione intelligente dell’energia. Nel complesso raggiungiamo fino al 23 per cento in più di efficienza rispetto al precedente modello”, ha dichiarato il Dr. Thomas Weber, Membro del Board of Management di Daimler AG e Responsabile Corporate Research & Development di Mercedes-Benz Cars.

Mercedes-Benz: all’avanguardia sul cammino verso una mobilità a zero emissioni

Come vogliono affrontare le Case automobilistiche il tema della «CO2» ? Quali sono le tecnologie di propulsione più adatte ad abbattere i consumi? E come è possibile conciliare tutto questo con le richieste di sicurezza, comfort e piacere di guida degli automobilisti? Molte eloquenti risposte a queste domande, Mercedes-Benz le ha già date con la presentazione dei suoi veicoli «verdi» alla IAA del 2007, lanciando così un segnale forte e apprezzato a livello mondiale in fatto di mobilità sostenibile. Lo sviluppo dei fondamenti tecnici per vetture particolarmente efficienti e rispettose dell’ambiente inizia però molto prima. La spinta innovativa di Mercedes-Benz è testimoniata, ad esempio, dai seguenti modelli:

· la 300 SL, la prima vettura di sere con iniezione diretta a benzina con motore a quattro tempi (1954);
· i primi veicoli sperimentali con funzionamento ad idrogeno (1975);
· il primo bus ibrido del tipo Mercedes-Benz OE 305 con funzionamento combinato a diesel/batteria (1979);
· la prima autovettura sperimentale elettrica su meccanica della Classe E station-wagon (1982);
· il primo veicolo a celle combustibili NECAR (New Electric Car) su meccanica del commerciale MB 100 (1994);
· l’introduzione della tecnologia CDI per i turbodiesel (1997);
· e la presentazione del primo autocarro BlueTec con la tecnologia per il diesel più pulito al mondo (2004).

Da allora, Mercedes-Benz ha sempre seguito con coerenza la rotta verso una mobilità a zero emissioni: tutte le tecnologie rilevanti – dalla CDI al BlueTEC fino all’iniezione diretta a benzina (CGI), dai motori ibridi alla propulsione a batteria e a celle a combustibile - sono state ulteriormente evolute e sono già da anni parzialmente confluite nella produzione in serie.

A differenza di altre Case automobilistiche di prestigio, Mercedes-Benz ha il vantaggio di sfruttare anche le sinergie nell’ambito del gruppo Daimler. Un esempio del trasferimento di know-how dal segmento dei veicoli industriali a quello delle autovetture è BlueTEC, la pluripremiata tecnologia di depurazione dei gas di scarico. Presentata alla IAA 2004 dei Veicoli Industriali, la tecnologia di depurazione dei gas di scarico BlueTEC per motori diesel ha debuttato già nel gennaio 2005 a bordo dell’Actros, che ha così ottemperato, in anticipo rispetto ai tempi, alle direttive sui gas di scarico Euro 4 e Euro 5. Nel maggio dello stesso anno sono seguiti i primi autobus urbani Citaro con BlueTEC. Nel 2006 la tecnologia per il diesel più pulito al mondo è approdata per la prima volta anche su una vettura di serie Mercedes: la E 320 BlueTEC, che si è in seguito guadagnata il titolo di «World Green Car of the Year 2007».  

Propulsori diesel puliti come quelli a benzina, propulsori a benzina parsimoniosi come i diesel

Altre autovetture Mercedes-Benz BlueTEC seguiranno quest’anno. I SUV BlueTEC della Classe GL, Classe M e Classe R già introdotti negli Stati Uniti nel 2008 sbarcheranno nell’autunno anche sul mercato europeo, in contemporanea con la nuova E 350 BlueTEC. Tutti i nuovi modelli BlueTEC rispondono già oggi ai valori limiti di emissione della norma EURO 6 che entreranno in vigore a partire dal 2014.
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In contemporanea all’ottimizzazione del motore diesel, Mercedes-Benz, sempre nel 2006, è stata la prima Casa ad introdurre l’iniezione diretta a benzina con iniettori piezoelettrici e combustione a getto guidato per la CLS 350 CGI. Questa tecnica rappresenta una pietra miliare in fatto di risparmio di carburante e riduce sensibilmente le emissioni. Nel frattempo Mercedes-Benz offre l’iniezione diretta a benzina anche nei motori a 4 e 6 cilindri di Classe C e Classe E. Nel quattro cilindri a benzina ad iniezione diretta adottato sull’attuale Classe E di recente introduzione, il livello di evoluzione tecnologica è particolarmente evidente: nonostante una cilindrata sensibilmente inferiore, il propulsore sviluppa una potenza maggiore del precedente sei cilindri, ma consuma fino al 21 per cento in meno di carburante. Questa tecnologia sarà progressivamente adottata su tutti i motori a benzina. I propulsori CGI a quattro cilindri altamente efficienti sono oggi disponibili anche per la Classe C. 

I risultati si commentano da soli: la C 250 CGI consuma solo 7,2 litri a fronte di una potenza di 150 kW/204 CV. La versione diesel è disponibile già a partire da un consumo di 4,8 litri sui 100 chilometri. Considerati i valori di potenza straordinari di 125 kW/170 CV e la coppia massima di 400 Nm, la Classe C più parca nei consumi di tutti i tempi si segnala per un nuovo valore di punta in termini di efficienza. 

Già in molti modelli, Mercedes-Benz ha raggiunto l’obiettivo di rendere i motori a benzina parsimoniosi come quelli diesel, e i diesel ecologici come quelli a benzina. L’attuale bilancio dei modelli BlueEFFICIENCY vede ben 12 versioni con un valore di emissioni di CO2 inferiore ai 140 grammi per chilometro, 24 modelli emettono meno di 160 per chilometro e nel complesso 36 modelli presentano valori di emissione inferiori ai 180 grammi al chilometro. A questi risultati degni di nota hanno contribuito in maniera determinante i nuovi motori CGI dai consumi particolarmente ridotti ed il sistema di depurazione dei gas di scarico ad altissima efficienza BlueTEC. 

La tecnologia per il diesel più pulito al mondo ha posto i fondamenti, soprattutto negli Stati Uniti, per il futuro di diesel redditizi e dalla coppia elevata. Specialmente nelle grandi berline e nei fuoristrada senza sistema ibrido, la tecnologia diesel più moderna offre al momento i migliori valori di emissione. Questo dimostra il successo della E 320 BlueTEC, con la quale nell’ottobre 2006 Mercedes-Benz ha decretato sul mercato americano la rinascita del diesel per le autovetture. 

Ulteriore incremento dell’efficienza mediante l’ibridizzazione in funzione delle esigenze
La chiave centrale per una maggiore efficienza e compatibilità ambientale risiede nell’elettrificazione del propulsore, non solo sulle auto elettriche ma anche sui veicoli con motore a combustione. I potenziali sono enormi e spaziano dai gruppi secondari, dalla funzione Start-Stop fino all’implementazione di sistemi ibridi. 

Per questa ragione Mercedes-Benz ha sviluppato un sistema modulare ibrido che offre una vasta possibilità di ampliamento in fatto di potenza e di campi di applicazione: i moduli ibridi di diverse gamme di potenza e batterie con adeguata capacità possono essere abbinati ai motori Mercedes a benzina e diesel di maggiore cilindrata. Al pari dei quattro e sei cilindri a combustione di grossa cilindrata, tutti i moduli ibridi sono compatibili con il cambio automatico 7G-TRONIC. Su questa base possono essere realizzate tutte le versioni del propulsore ibrido: dal «Mild hybrid» allo «Strong Hybrid», che permette la guida anche con propulsione completamente elettrica. Un'ulteriore opzione è rappresentata dal Plug-in Hybrid, nel quale la batteria può essere anche ricaricata ad una presa per incrementare l’autonomia elettrica. Con questo sistema modulare ampiamente scalabile, Mercedes-Benz fissa parametri di riferimento che spaziano dalla tecnica alla redditività, dalla sicurezza al comfort di marcia.
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S 400 HYBIRD: la berlina di lusso più parsimoniosa con motore a benzina

Testimone di questa evoluzione è la S 400 HYBRID, con la quale Mercedes-Benz si conferma il primo produttore europeo ad offrire una vettura ibrida. La combinazione di un V6 a benzina modificato con un modulo ibrido compatto fa della S 400 HYBRID la berlina di lusso a benzina più parsimoniosa al mondo (7,9 l/100 km, nel ciclo di marcia combinato) e con il valore di emissioni di CO2 di 186 grammi per chilometro, in assoluto il più basso al mondo per questa classe di vetture e di potenza. Inoltre, la S 400 HYBRID è il primo ibrido di serie dotato di moderna tecnologia agli ioni di litio. 

Il concept modulare ibrido di Mercedes-Benz permette l’impiego di propulsori a benzina e diesel di diversa configurazione come dimostra in maniera esemplare la Vision E 300 BlueTEC HYBRID. Secondo gli esperti Mercedes, gli ibridi diesel puliti offrono al momento il potenziale più elevato di risparmio di carburante nel segmento delle vetture di categoria superiore. La Vision E 300 BlueTEC HYBRID equipaggiata con il nuovo diesel a quattro cilindri lo conferma con un ridotto consumo nel ciclo di marcia combinato di 4,5 l/100 km (valori provvisori) ed emissioni di CO2 di soli 119 grammi al chilometro. Al tempo stesso il diesel ibrido sviluppa una straordinaria potenza di 165 kW/224 CV ed una coppia da 580 a 600 Nm (nel ciclo di marcia combinato), posizionandosi così al di sopra del livello dell’attuale sei cilindri diesel.

«Una Classe S con consumi inferiori ai quattro litri è possibile» 
È questa la risposta affermativa all’interrogativo sul futuro delle grandi autovetture. Il Dr. Thomas Weber ha dichiarato: “Autovetture di prestigio confortevoli, sicure e di grande presenza come la Classe R e la Classe S rientrano nel core business delle nostre competenze e segnano la nostra filosofia d’impresa. Una filosofia alla quale resteremo fedeli anche in futuro: con la formula del pacchetto BlueEFFICIENCY abbinata ad un sistema modulare ibrido è pensabile ottenere una Classe S con consumi inferiori ai 4 litri. Questo avviene concretamente attraverso il collegamento di un ibrido Plug-in come propulsore con misure di ottimizzazione calibrate sulla vettura, specialmente nell’ambito dell’aerodinamica, della costruzione leggera e della gestione dell’energia”.

Mercedes-Benz dispone di tutte le risorse concettuali e tecnologiche per l’elettrificazione delle vetture. In questo modo diesel e benzina, abbinati a cambi efficienti, continueranno ad essere quello che sono da ormai tanti decenni: la spina dorsale della mobilità su strada in tutto il pianeta. 

Il motore a combustione continuerà ad essere insostituibile

L’adozione dei motori a combustione più moderni con o senza sistema ibrido è una scelta irrinunciabile per il futuro. In primo luogo essi sono indispensabili per il fatto stesso che i propulsori elettrici non riusciranno ad esser prodotti nel breve termine nelle quantità richieste ed entro i costi necessari del segmento di volume. Per questo sarà la qualità dei motori a combustione a decidere la quantità di carburante effettivamente risparmiata e di emissioni che potranno essere evitate. 

Certo è che, nonostante i progressi raggiunti, nel breve termine le auto elettriche non potranno sostituire le vetture con motore a combustione. Moderni diesel e benzina rimarranno ancora a lungo il sistema di propulsione delle automobili, nel traffico privato con autovetture, specialmente sui percorsi a lungo raggio, ma soprattutto nel traffico merci con autocarri. Di conseguenza, gli ingegneri di Daimler e Mercedes-Benz hanno sviluppato un approccio articolato che contempla diverse soluzioni. E in questo il motore a combustione, lungi dall’essere un modello di fine serie, continuerà a svolgere un ruolo di centrale importanza. 

Il risultato è un mix versatile di propulsori: a seconda della classe della vettura, del profilo di impiego e del desiderio del Cliente, Mercedes-Benz ricorre a diversi concept con soluzioni propulsive su misura in funzione dell’impiego. Nel traffico a lungo raggio continueranno a prevalere soprattutto moderni motori a combustione con o senza modulo ibrido, integrati da veicoli con celle a combustibile. Nel traffico interurbano circoleranno modelli ibridi Plug-In e auto con celle a combustibili. Nel traffico urbano, specialmente nelle grandi metropoli sempre più densamente popolate di tutto il pianeta, saranno soprattutto vetture a basse emissioni con propulsori a batterie e a celle a combustibile a dominare il panorama automobilistico. 

Impegno su vasta scala per carburanti alternativi e infrastrutture

Oltre all’evoluzione tecnologica dei propulsori, questo impegno ambizioso e su larga scala prevede anche la sperimentazione di carburanti alternativi e lo sviluppo di un’infrastruttura idonea, soprattutto per quanto riguarda le stazioni di ricarica di corrente e le stazioni di rifornimento di idrogeno. Esemplari da questo punto di vista sono i progetti «e-mobility Berlin» o il progetto di celle a combustibile realizzato ad Amburgo. Per il progetto di Berlino, Daimler ha realizzato più di 100 vetture elettriche del marchio Mercedes-Benz e smart; il partner del progetto RWE si occupa dell’allestimento di 500 stazioni di ricarica di corrente nell’area urbana. Per il progetto di Amburgo, Mercedes-Benz ha messo in circolazione nella città anseatica dieci autobus con celle a combustibile e 20 Classe B F-CELL. 
L’idrogeno necessario al loro funzionamento viene ricavato dalla rigenerazione dell’energia sfruttando il mare del Watt. I partner Shell e Total hanno allestito nel complesso quattro stazioni di ricarica di idrogeno ad Amburgo.

Per domani e per il prossimo futuro: auto con propulsori elettrici

Parallelamente al perfezionamento di vetture con motore a combustione, gli ingegneri di Daimler e Mercedes-Benz lavorano con coerenza all’obiettivo dichiarato a lungo termine dall’impresa: la guida a zero emissioni locali con vetture a batteria e a celle a combustibile. Numerose vetture sperimentali elettriche di Mercedes-Benz e smart hanno già dato ampia prova delle loro doti durante test sul campo su vasta scala, percorrendo diversi milioni di chilometri in condizioni normali senza emettere alcuna emissione. Le generazioni più recenti, dotate di tecnologie di serie, sono sperimentate nell’ambito di progetti pilota attualmente in corso. 

L’auto elettrica: un’opzione su tante

L’auto elettrica è al momento il candidato favorito all’abbattimento delle emissioni di CO2 nel traffico stradale. Questo ha fatto sì che nell'opinione pubblica si diffondesse l’idea che l’era delle auto elettriche è già alle porte. In realtà, sia che si tratti di vetture alimentate con celle a combustibile, con batterie elettriche o mediante Range Extender, le auto elettriche offrono enormi potenziali in fatto di ecocompatibilità, sono però ancora lontane dall’essere mature per la produzione in grande serie. Le ragioni sono da ricondurre all’impossibilità attuale di far fronte in maniera adeguata alla produzione di batterie sicure e potenti e all’assenza di una rete capillare di infrastrutture per la ricarica e di stazioni di rifornimento ad idrogeno per i veicoli con celle a combustibile. La guida a basse emissioni locali, silenziosa e altamente efficiente si profila una soluzione vantaggiosa in special mondo nelle aree urbane ad alta densità, dove divieti al traffico e zone a traffico limitato non rappresentano ormai più un’eccezione. 

Il presupposto centrale per tutti i sistemi di propulsione a trazione elettrica è un accumulatore di energia potente, sicuro ed affidabile. Le «performance» del sistema elettrico nel suo complesso dipendono dalla batteria, a cominciare dalla sua capacità di accumulazione. Per questa ragione Daimler riserva particolare attenzione allo sviluppo di una batteria a trazione potente. Oltre alle caratteristiche sopra elencate, essa deve presentare un’elevata longevità, massima sicurezza in caso di crash ed essere riciclabile. Tutti questi requisiti sono soddisfatti dalla nuova batteria agli ioni di litio, che si è già affermata con successo in alcune applicazioni ibride. I suoi vantaggi risiedono in particolar modo nelle dimensioni compatte, abbinate ad una potenza nettamente maggiore rispetto alle batterie al nickel metallo idride. Grazie all’innovativo sistema di raffreddamento e di gestione della temperatura, esse si segnalano per l’elevata affidabilità rispetto alle condizioni climatiche ed a straordinarie caratteristiche nell’avviamento a freddo. 

Impegno mirato per l’allestimento di un’infrastruttura adeguata ai sistemi di mobilità elettrici

Per fare in modo che l’auto elettrica diventi un’alternativa valida per garantire una mobilità sostenibile, occorre superare diversi ostacoli di carattere tecnologico. In particolare l’autonomia ancora particolarmente scarsa delle batterie ed i lunghi tempi di ricarica sono in contrasto con quello che da decenni gli automobilisti associano al concetto di mobilità e che si aspettano da una vettura: la libertà di partire in qualsiasi momento e la certezza di trovare in quasi ogni luogo al mondo una stazione di rifornimento. Per questo Daimler e Mercedes-Benz si impegnano anche per lo sviluppo delle infrastrutture necessarie nell’ambito di grandi progetti come per esempio «e-mobility Berlin». Altre sfide da raccogliere sono i costi, l’idoneità tecnologica all’uso quotidiano e, non da ultimo, la questione sulla produzione di energia primaria rigenerabile.

Mercedes-Benz ha da tempo sviluppato concept di veicoli ottimamente riusciti. Il Concept BlueZERO prossimo alla produzione di serie apre una finestra sul mondo della mobilità elettrica sostenibile. Sulla base di un’architettura del veicolo, il sistema modulare intelligente permette tre modelli con una differente configurazione della catena cinematica, in grado di rispondere a tutte le esigenze di mobilità sostenibile del Cliente: la BlueZERO E-CELL con propulsore elettrico a batteria e un’autonomia puramente elettrica fino a 200 chilometri; la BlueZERO F-CELL con celle a combustibile che raggiunge un’autonomia elettrica di gran lunga superiore ai 400 chilometri e la BlueZERO E-CELL PLUS con propulsore elettrico e in più motore a combustione come generatore di corrente («Range Extender»). Questa versione raggiunge un’autonomia complessiva fino a 600 chilometri ed è in grado di funzionare elettricamente fino a 100 chilometri a fronte di una completa idoneità all’uso quotidiano in fatto di sicurezza e di packging.

Il cardine attorno al quale ruotano i sistemi di mobilità elettrica è la batteria. Potenti e ultramoderne batterie agli ioni di litio rappresentano il cuore dell’elettrificazione dei veicoli in tutti i settori. Per questa ragione Daimler lavora all’industrializzazione ed alla standardizzazione di questa tecnologia creando così le basi per raggiungere margini interessanti e offrire prodotti a prezzi in linea con il mercato. L’obiettivo dello sviluppo è una produzione standardizzata e industrializzata di batterie agli ioni di litio sia per i veicoli ibridi sia per quelli a celle a combustibile o per le vetture alimentate solo a batteria. 

Nel caso della tecnologia agli ioni di litio, Daimler si avvale del suo know-how interno accumulato durante il lavoro di ricerca di tanti anni. Negli ultimi 30 anni l’azienda ha depositato più di 600 brevetti per vetture alimentate a batteria, di questi più di 230 nel settore della tecnologia agli ioni di litio. Per mantenere nel lungo termine il suo ruolo di pioniere in questo campo, nel 2008 Daimler ha acquisito una partecipazione del 49,9 percento alla Li-Tec, affiliata all’Evonik. Inoltre, è stata fondata la Joint-Venture congiunta «Deutsche Accumotive GmbH & Co. KG» (quota: 90 per cento Daimler, 10 per cento Evonik). 

Dal 2012 Daimler dispone dunque di capacità di produzione esclusive per le più moderne batterie agli ioni di litio che possono essere prodotte in base alle necessità per tutte le applicazioni automobilistiche: dai veicoli ibridi a quelli elettrici, dalle autovetture ai veicoli industriali. In questo modo, Daimler ha accesso diretto alle tecnologie chiave per una guida a zero emissioni. Parallelamente, Daimler porta avanti lo sviluppo di propulsori elettrici e, dove opportuno, anche in collaborazione con altri partner. 

Mobilità sostenibile attraverso un mix di propulsori in base ai fabbisogni

“La mobilità del domani non può essere garantita da una soluzione unica. Il peso deve, metaforicamente parlando, poggiare su più spalle”, commenta il Dr. Thomas Weber. “La chiave per una mobilità a prova di futuro, ovvero rispettosa dell’ambiente e in linea con le esigenze degli utenti, è un mix versatile di propulsori costituito da motori a combustione, motori ibridi, a batteria e a celle a combustibile. Queste tecnologie di propulsione da noi introdotte sul mercato a beneficio dei nostri Clienti e dell’ambiente sono parte integrante della nostra strategia per una mobilità sostenibile”.
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In una parola

Dichiarazioni sulla strategia di propulsione di Daimler e Mercedes-Benz 

«Ci sono voluti la bellezza di 100 anni per arrivare a raggiungere la quota attuale di 800 milioni di auto in circolazione in tutto il mondo. Non ci vorranno però nemmeno 30 anni perché questa cifra raddoppi: Cina e India stanno scoprendo l’auto e anche tanti altri cosiddetti paesi emergenti stanno seguendo le loro stesse orme. Questa evoluzione ha ripercussioni sociali ed economiche positive poiché si traduce in una maggiore libertà di movimento per più persone. Dal punto di vista ecologico, questo sviluppo è sostenibile solo se rendiamo vetture e veicoli industriali sempre più puliti. Ed è esattamente qui che ci sentiamo chiamati in causa: vogliamo essere il motore di una mobilità sostenibile e continuare ad offrire automobili affascinanti per Clienti esigenti.

Nel complesso, nessuno dei nostri antagonisti ha premesse così favorevoli per conciliare in maniera affidabile il crescente fabbisogno di mobilità ad un’efficace tutela ambientale. Abbiamo inventato l’automobile una volta e la reinventeremo per la seconda». 

Dr. Dieter Zetsche, 

Presidente del Board of Management Daimler AG e Responsabile di Mercedes-Benz Cars.

«Vogliamo essere leader anche nel settore delle tecnologie ecologiche senza per questo trascurare le tipiche virtù Mercedes come sicurezza, comfort e piacere di guida straordinario. Per questo investiamo molto. Daimler e Mercedes-Benz non si occupano solo di temi inerenti il futuro come per esempio le auto elettriche. I nostri modelli attuali dispongono già oggi di efficaci tecnologie per una maggiore efficienza, compatibilità ambientale e sicurezza. 

Nella prima fase raggiungiamo questo attraverso le nostre misure BlueEFFICIENCY per vetture equipaggiate dei più moderni motori a combustione. Tra le altre misure figurano il downsizing, la sovralimentazione spinta, l’iniezione diretta e BLUETEC per i motori e misure di ottimizzazione calibrate sulla vettura, ad esempio nel campo dell’aerodinamica, della costruzione leggera e della gestione dell’energia. Enormi potenziali per un ulteriore incremento dell’efficienza sono rappresentati dall’ibridizzazione in diversi livelli di sviluppo». 

Dr. Thomas Weber
Membro del Board of Management di Daimler AG, Responsabile Corporate Research & Development di Mercedes-Benz Cars.

«BlueEFFICIENCY è il nostro marchio di fabbrica per automobili particolarmente efficienti e ecocompatibili Mercedes-Benz. Con questo termine raggruppiamo tutte le misure che concorrono a rendere i nostri veicoli ancora più puliti e più parsimoniosi. Il pacchetto di misure BlueEFFICIENCY armonizzato al tipo di veicolo spazia dalla costruzione leggera ad una serie di accorgimenti per ottimizzare l’aerodinamica, una gestione intelligente dell’energia fino alla funzione ECO Start/Stop. Nel complesso, questo pacchetto tecnologico permette un abbattimento dei consumi fino al dodici per cento. 

Stiamo implementando le misure BlueEFFICIENCY in tutte le Serie: dalla Classe A alla Classe S. Entro la fine del 2009 i nostri Concessionari Mercedes-Benz disporrano di 58 modelli BlueEFFICIENCY. Un esempio è la Classe E con il nostro nuovo diesel a quattro cilindri. La combinazione con ulteriori misure per l’incremento dell’efficienza sulla vettura fa sì che la E 250 CDI consumi il 23 per cento in meno di carburante rispetto al suo predecessore: appena 5,3 litri sui 100 chilometri, un valore di punta in questo segmento. Nel 2010 amplieremo la nostra flotta di vetture Mercedes particolarmente pulite ed efficienti portandola ad un totale di 76 modelli con pacchetto BlueEFFICIENCY». 

Dr. Klaus Maier

Responsabile Vendite e Marketing Mercedes-Benz Cars
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Ottimizzazione di veicoli con motore a combustione interna

Più efficienza, meno emissioni: 
motori all’avanguardia e BlueEFFICIENCY per una mobilità sostenibile già da oggi
I motori benzina e diesel continueranno a costituire ancora per molto tempo la spina dorsale della mobilità, dai trasporti individuali con le autovetture fino alla distribuzione di merci con veicoli commerciali e autocarri. La prima delle tre tappe principali della “Road to emission-free Mobility” Mercedes-Benz è pertanto l’ottimizzazione dei veicoli con motore a combustione interna. In questo ambito, Mercedes-Benz punta da un lato su motori all’avanguardia, tra cui il nuovo diesel a quattro cilindri e l’ultima generazione di propulsori ad iniezione diretta di benzina. A questo si aggiunge il pacchetto BlueEFFICIENCY che raggruppa tutte le altre potenzialità per contribuire a rendere un veicolo ancora più pulito e parsimonioso nei consumi. Il pacchetto di misure BlueEFFICIENCY, creato su misura in base al modello, spazia dalla costruzione leggera all’ottimizzazione aerodinamica e alla gestione intelligente dell’energia attraverso, ad esempio, l’elettrificazione dei gruppi ausiliari, fino ad arrivare alla funzione ECO Start/Stop, già offerta su Classe A e Classe B. In totale, il pacchetto consente di risparmiare fino al 12% di carburante. Il pacchetto BlueEFFICIENCY verrà applicato sistematicamente in tutte le Serie di vetture, dalla Classe A fino alla Classe S, ed è già disponibile su 58 modelli Mercedes. Nel 2010, la flotta di auto Mercedes particolarmente efficienti e pulite risulterà ampliata di 18 modelli, fino ad un totale di 76.

Mentre sviluppavano i motori di ultima generazione, gli ingegneri Mercedes avevano un chiaro obiettivo: rendere i propulsori a benzina economici come i diesel, e i diesel puliti come i motori a benzina. Contemporaneamente tutte le motorizzazioni, pur risultando particolarmente attente ai consumi, dovevano distinguersi anche per le tipiche eccellenti prestazioni Mercedes. Questo obiettivo è stato raggiunto sotto tutti gli aspetti.

L’iniezione diretta di benzina di seconda generazione, con un processo di combustione a getto guidato, ha reso possibile una notevole riduzione dei consumi di circa il 10% con contemporaneo incremento della potenza. Questa tecnologia, considerata una pietra miliare nel campo dell’abbattimento dei consumi di carburante, è stata introdotta per prima da Mercedes-Benz nel 2006 sul modello CLS 350 CGI. Nei nuovi motori a benzina ad iniezione diretta a quattro cilindri, gli ingegneri puntano anche sulla riduzione della cilindrata (il cosiddetto “downsizing”) abbinata alla sovralimentazione con turbocompressore. Il risultato: un ulteriore risparmio di carburante, a fronte di livelli ancora più elevati di potenza ed ecocompatibilità. 

Tutto ciò è dimostrato, ad esempio, dal quattro cilindri da 1,8 litri dei modelli E 200 CGI BlueEFFICIENCY ed E 250 CGI BlueEFFICIENCY: entrambe le motorizzazioni offrono maggiore potenza e una coppia più elevata rispetto ai V6 più grandi senza sovralimentazione, consumando tuttavia il 20% di carburante in meno ed emettendo di conseguenza minori concentrazioni di CO2. I consumi notevolmente ridotti del motore ad iniezione diretta di benzina derivano essenzialmente dalla cosiddetta “alimentazione stratificata”.  Il propulsore lavora con un elevato rapporto di compressione ed una notevole eccedenza di aria, e quindi in modo particolarmente parsimonioso, mentre il carburante polverizzato viene iniettato successivamente nell'aria già compressa.  Il nuovo processo di combustione migliora anche la silenziosità e il comportamento del motore allo scarico, tanto che nella fase di riscaldamento le emissioni grezze in termini di idrocarburi si riducono di oltre la metà. 

Tra le auto diesel, il modello E 250 CDI BlueEFFICIENCY dimostra in modo esemplare quante potenzialità offra la combinazione fra le tecnologie motoristiche più moderne e le misure BlueEFFICIENCY mirate. Con una potenza di 150 kW/204 CV e una coppia di 500 Nm, il quattro cilindri raggiunge gli stessi livelli di prestazioni dei comuni diesel V6 con una cilindrata notevolmente superiore, consumando contemporaneamente 5,3 litri per 100 km, ovvero il 23 % in meno di carburante (139 g CO2 per chilometro) rispetto al suo predecessore.
BlueTEC: la tecnologia diesel più pulita al mondo per veicoli industriali e vetture
Con BlueTEC, Mercedes-Benz ha lanciato per prima sul mercato la tecnologia dei diesel più puliti al mondo, inizialmente sui veicoli industriali e, in una versione adattata, anche per le autovetture. I primi autocarri e trattori stradali Actros con BlueTec che rispettavano in anticipo le direttive Euro 4 ed Euro 5, vennero consegnati già nel gennaio 2005. Nel frattempo, più di 237.000 veicoli equipaggiati con BlueTec fra Transporter, autocarri, autobus e veicoli speciali Unimog e Econic per la raccolta di rifiuti stanno dimostrando ampiamente le loro capacità nelle difficili condizioni del lavoro quotidiano. Un autocarro BlueTec emette circa il 60% in meno di ossidi di azoto e l’80% in meno di particolato. Inoltre, i proprietari di autocarri BlueTec in alcuni Paesi vengono premiati con sconti sui pedaggi stradali. 

Già dal 2006, Mercedes-Benz offre anche modelli di auto diesel equipaggiati con la tecnologia BlueTEC che contribuisce sensibilmente a rendere il diesel altrettanto pulito nelle emissioni come un motore a benzina. Il primo modello di serie è la E 320 BlueTEC, lanciata sul mercato statunitense ad ottobre del 2006. La E 320 BlueTEC riscuote fin dall’inizio un grande successo e viene subito eletta  “World Green Car of the Year 2007”. Mercedes-Benz rispetta già con la prima generazione di motori BlueTEC i severi valori limite LEV2 e può quindi offrire la berlina in tutti e 50 gli Stati nordamericani, tra cui anche la California, dove la E 320 BlueTEC viene immatricolata a partire da ottobre 2007. Questo fa di Mercedes-Benz la prima Casa automobilistica a rispettare i severi valori limite di emissione della California, e quindi degli altri Stati mandatari, con un motore ad autoaccensione. 

Sempre nel 2007 è stata introdotta la E 300 BlueTEC, la prima autovettura diesel europea che presenta la stessa qualità di emissioni dei più puliti propulsori a benzina. Nel 2008 sono stati lanciati negli USA i modelli R, ML e GL 320 BlueTEC, i primi tre SUV diesel al mondo, così puliti da poter essere immatricolati in tutti e 50 gli Stati Uniti. Da settembre 2009, questi modelli arrivano anche sul mercato europeo sotto forma di R, ML e GL 350 BlueTEC, insieme alla nuova E 350 BlueTEC. Tutti i nuovi modelli BlueTEC rispettano già da adesso i valori limite della normativa Euro 6 prevista per il 2014.

Tutti i componenti dei gas di scarico ridotti al minimo
Con il suo motore V6 turbodiesel ulteriormente perfezionato, la E 350 BlueTEC non è diventata la berlina business più pulita al mondo e la più attenta ai consumi: rispetto al modello precedente, il consumo globale a norma CE si riduce di 0,5 litri per 100 km a 6,8 l/100 chilometri (ciclo combinato), mentre le emissioni di CO2 scendono parallelamente del  7,7% a 180 grammi per chilometro. 
Come concetto modulare, la tecnologia BlueTEC comprende diverse misure tecniche armonizzate tra loro che riducono le emissioni grezze interne al motore, per poi trattare efficacemente i gas di scarico. In questo modo si riducono gradualmente al minimo tutti i componenti delle emissioni, tra l’altro grazie al catalizzatore ossidante ed al filtro antiparticolato. Tuttavia, l’obiettivo principale è ridurre le emissioni di ossidi di azoto. Questo è infatti l’unico componente dei gas di scarico che oggi nei motori diesel, per via del loro stesso principio di funzionamento, presenta ancora valori più elevati rispetto a quelli dei propulsori a benzina.  A tale scopo, nel flusso dei gas di scarico viene iniettato l’AdBlue, una soluzione di urea acquosa ed innocua. Questa sostanza genera una reazione chimica, liberando ammoniaca che nel catalizzatore SCR disposto a valle trasforma fino all’80% degli ossidi di azoto in sostanze non inquinanti come azoto e acqua.  

BlueEFFICIENCY: ampie misure di ottimizzazione per tutte le gamme
La Casa di Stoccarda raggruppa tutte le ulteriori misure volte a ridurre i consumi dei modelli benzina e diesel nei pacchetti BlueEFFICIENCY, già disponibili su 58 modelli Mercedes-Benz, a cui nel 2010 si aggiungeranno altri 18 veicoli. Questi pacchetti su misura contengono diversi accorgimenti interni al motore, variabili a seconda del modello, pure insieme ad una combinazione di varie tecnologie di alleggerimento nel settore della carrozzeria, tra cui il parabrezza in vetro stratificato ottimizzato in termini di peso ed i cerchi più leggeri.  Il pacchetto BlueEFFICIENCY comprende anche pneumatici con resistenza al rotolamento ridotta del 17% e ottimizzazioni aerodinamiche per ridurre la resistenza al vento di marcia come, ad esempio, carrozzeria ribassata, rivestimenti del vano motore e del sottoscocca modificati, copertura parziale della mascherina del radiatore, retrovisori esterni dal nuovo design e rivestimento liscio del sottoscocca.
Tra le misure BlueEFFICIENCY figura anche la funzione ECO Start/Stop, come fase preliminare dell’ibridizzazione. Questa tecnica, già disponibile su Classe A e Classe B, oltre che sulla smart fortwo mhd, consente di ridurre ulteriormente del 9% i consumi nel traffico urbano. Fra breve, il sistema sarà disponibile anche per la nuova Classe E e verrà gradualmente introdotto in tutte le Serie di modelli Mercedes. 

La funzione Start/Stop spegne il motore automaticamente quando il guidatore sposta la leva del cambio nella posizione di folle, a bassa velocità, e contemporaneamente preme il pedale del freno. Se si abbassa la frizione o si rilascia il freno, il motore riparte nella frazione di un secondo, in modo quasi impercettibile. Per questo sistema, Mercedes-Benz utilizza uno starter/alternatore azionato a cinghia che accende il motore in modo notevolmente più veloce e silenzioso di quanto possa fare il motorino di avviamento tradizionale. Durante la marcia, lo starter/alternatore fornisce energia elettrica alla rete di bordo del veicolo. Inoltre, il sistema di gestione dell’alternatore sfrutta le fasi di rilascio del motore per convertire l’energia cinetica in corrente elettrica, allo scopo di garantire una ricarica ottimale ed efficiente della batteria (rigenerazione). In buone condizioni di carica, la potenza dell’alternatore può anche essere temporaneamente ridotta, in modo da risparmiare ulteriore carburante.

Alla riduzione dei consumi concorrono anche una gestione funzionale dei gruppi ausiliari e del compressore del climatizzatore, come pure la limitazione delle perdite per attrito. Nei modelli BlueEFFICIENCY della Classe C e Classe E, lo sterzo viene gestito secondo l’effettivo fabbisogno, e quindi risparmiando energia. In tal modo, il motore deve produrre meno energia per azionare la pompa del servosterzo. Un innovativo indicatore della marcia innestata sulla plancia segnala al guidatore il momento giusto per cambiare rapporto. Questo “trainer incorporato” offre anche un’altra novità: l’indicazione del consumo momentaneo. In questo modo, il guidatore può contribuire personalmente a ridurre i consumi. In futuro, questo indicatore dei consumi verrà installato su tutti i modelli Mercedes-Benz.

Il metano come alternativa interessante dal punto di vista sia ecologico che economico 
A seguito delle minori emissioni di CO2 e dei costi del carburante più convenienti, il metano rappresenta un’alternativa interessante alla benzina e al diesel, dal punto di vista sia ecologico che economico. Per questo motivo Mercedes-Benz offre su Classe B il modello B 180 NGT (“Natural Gas Technology”) con questo sistema di propulsione ecocompatibile. La vettura compatta da 85 kW/116 CV, a parità di potenza, può essere alimentata sia a metano che a benzina. Oltre al serbatoio della benzina, nel doppio pianale dell’auto sono montati con un minimo ingombro cinque serbatoi di gas con una capacità totale di 16 kg. Il basso consumo globale a norma CE di 7,3 litri di benzina Super e rispettivamente 4,9 kg di metano per 100 km consente un’autonomia complessiva di oltre 1.000 chilometri. Nella modalità di trazione a gas, le emissioni di CO2 si attestano su 135 grammi a chilometro (ciclo di marcia europeo) risultando inferiori del 17 % rispetto ai valori della propulsione a benzina. 

I nuovi carburanti riducono consumi ed emissioni
Lo sviluppo dei carburanti è collegato in modo inscindibile a quello dei motori. Attraverso combustibili di alta qualità e alternativi si possono scoprire ulteriori potenzialità da sfruttare per la riduzione di consumi ed emissioni. Per Mercedes-Benz, i biocarburanti di seconda generazione come, ad esempio, il SunDiesel, rappresentano l’alternativa più promettente fra le fonti di alimentazione rinnovabili per i motori a combustione interna. Il SunDiesel è un carburante altamente puro, completamente privo di zolfo e sostanze aromatiche, che brucia in modo estremamente ecologico e presenta un bilancio di CO2 quasi neutrale. Questo carburante sintetico viene prodotto tramite la gasificazione di biomasse da diversi scarti e materiali residui biogenetici, e pertanto non è in concorrenza con la produzione di generi alimentari o mangimi per animali. Inoltre, il SunDiesel può essere utilizzato senza apportare modifiche ai motori diesel attuali e futuri, e non richiede alcun adeguamento delle infrastrutture esistenti per il trasporto e lo stoccaggio di carburante. 
Ulteriore incremento dell’efficienza attraverso l’ibridizzazione secondo necessità

Sistema ibrido modulare: soluzioni Mercedes per qualsiasi esigenza e ogni tipo di impiego

L’ibridizzazione modulare del motore è il secondo punto focale della “Road to emission-free Mobility” Mercedes-Benz. Insieme ai motori a combustione interna ottimizzati, i moduli ibridi offrono grandi potenzialità di ulteriore incremento dell’efficienza e miglioramento della compatibilità ambientale.  Mercedes-Benz ha sviluppato un sistema ibrido modulare che offre molteplici possibilità di ampliamento: in futuro sarà infatti possibile combinare moduli ibridi con diversi livelli di potenza e batterie di capacità corrispondente con i più potenti motori benzina e diesel Mercedes. Tutti i moduli ibridi, come i moderni motori a combustione interna, sono compatibili con il cambio automatico 7G-TRONIC. Su questa base potranno essere realizzate tutte le versioni della trazione ibrida: dal Mild Hybrid fino al Full Hybrid, che funziona anche in modalità puramente elettrica. Un’altra opzione è rappresentata dal Plug-in-Hybrid, in cui la batteria può essere ulteriormente ricaricata ad una presa di corrente per prolungare l’autonomia “elettrica” del veicolo. Con gli elementi modulari ampiamente adattabili in scala,  Mercedes-Benz fissa nuovi parametri di riferimento nel settore che spaziano dalla tecnica alla redditività, fino ad arrivare alla sicurezza e il comfort di marcia. Come prima variante ibrida, da giugno è disponibile il modello S 400 HYBRID, il primo veicolo ibrido al mondo con batteria a ioni di litio. 

Con la S 400 HYBRID, Mercedes-Benz sarà la prima Casa automobilistica europea ad offrire una vettura ibrida prodotta in grande serie. La combinazione di motore a benzina V6 perfezionato e modulo ibrido compatto fa del modello della Classe S lanciato a giugno 2009 la berlina di lusso a benzina con i minori consumi al mondo (7,9 l/100 km, ciclo di marcia europeo combinato). Inoltre, le emissioni di CO2 della S 400 HYBRID, pari a soli 186 grammi per chilometro, sono le più basse al mondo per questa categoria di vetture e di potenza.  

Il concetto modulare adottato per la prima volta sulla S 400 HYBRID dimostra in modo esemplare come sia possibile realizzare soluzioni ibride efficienti nelle più svariate configurazioni. Come componente chiave viene utilizzata una batteria basata sulla tecnologia degli ioni di litio ampiamente adattabile in scala sotto l’aspetto della potenza e della capacità di accumulo energetico. Questa batteria può essere utilizzata in vari modelli di veicolo e soddisfare tutte le esigenze di impiego, fino alla marcia temporanea in modalità puramente elettrica. Nella cosiddetta modalità “Plug-in-Hybrid”, per aumentare l’autonomia nella modalità elettrica, è possibile anche ricaricare la batteria ad una presa di corrente.

Il secondo componente del sistema è costituito dal modulo ibrido compatto che nella nuova S 400 HYBRID eroga una potenza di 15 kW/20 CV. Attualmente, gli ingegneri Mercedes stanno già lavorando a versioni più potenti di questo motore elettrico che consentono una trazione temporanea puramente elettrica. Anche l’elettronica di potenza è stata adattata corrispondentemente e alloggiata in gruppi costruttivi modulari standardizzati.   

I quattro potenti motori a combustione interna del sistema ibrido modulare Mercedes, due benzina e due diesel a quattro e sei cilindri, sono abbinabili al cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC predisposto fin dall’inizio per l’alloggiamento del modulo ibrido. Per i Clienti, la struttura sistematicamente modulare consente un’ampia scelta di soluzioni funzionali, efficienti ed economicamente convenienti. 

Modulo ibrido compatto per la S 400 HYBRID

Il modulo ibrido compatto è stato sviluppato da Mercedes-Benz espressamente per i veicoli di maggiori dimensioni. Il compatto motore elettrico a forma di disco, montato con minimo ingombro nella scatola del convertitore tra il motore e il cambio automatico 7G-TRONIC a 7 rapporti, si può installare su tutte le Serie di modelli Mercedes a trazione posteriore e integrale. Si tratta di un motore elettrico a magnete permanente a corrente alternata trifase, utilizzato come un rotore esterno, che con una tensione di esercizio di 120 Volt eroga una potenza massima di 15 kW/20 CV e una coppia di spunto di 160 Nm. L'elemento compatto (starter/alternatore) svolge inoltre le funzioni dei tradizionali gruppi ausiliari, ovvero il motorino d’avviamento e l'alternatore. La sofisticata interazione con il motore a combustione consente numerose funzioni supplementari che influiscono positivamente e in pari misura sul consumo di carburante, sulle emissioni e sull’agilità della vettura. Il modulo ibrido è dotato anche della funzione ECO Start/Stop. Durante la decelerazione della vettura, il motore elettrico funziona da alternatore e mediante il cosiddetto recupero o processo di rigenerazione converte in elettricità l’energia cinetica prodotta. 

D’altro lato, il modulo ibrido incrementa la sicurezza di marcia e il piacere di guida con l’aiuto del cosiddetto effetto “Boost“, mediante il quale il motore elettrico fin dai primi giri imprime un’energica spinta al motore a combustione nella fase di accelerazione di maggiore consumo come, ad esempio, nei sorpassi. Attualmente la Casa di Stoccarda sta testando livelli di potenza del modulo ibrido da 45 e 65 kW, che consentono anche una trazione esclusivamente elettrica. 

Il cuore della trazione ibrida: la batteria a ioni di litio

L’energia prodotta viene accumulata in una nuova batteria ad alta tensione a ioni di litio, progettata specificatamente per essere impiegata sugli autoveicoli. Mercedes-Benz è la prima Casa automobilistica al mondo ad adottarla in una vettura di serie: la S 400 HYBRID. I vantaggi fondamentali rispetto alle tradizionali batterie al nichel-idruri metallici sono la maggiore densità di energia e il migliore rendimento elettrico, a fronte di dimensioni più compatte e di un peso ridotto. Il minore ingombro nel vano motore, al posto della consueta batteria del motorino di avviamento, consente di mantenere invariate le generose dimensioni dell’abitacolo e il volume del bagagliaio. La resistenza della batteria, in grado di arrivare fino a 600.000 cicli di scaricamento e ricarica, è straordinariamente elevata. Mercedes-Benz prevede una durata minima della batteria di dieci anni, in condizioni di utilizzo normali.

Sulla S 400 HYBRID, la batteria dispone di una capacità di 7 Ah e una potenza di 15 kW. Sulla base del sistema utilizzato nella berlina di lusso, Mercedes-Benz sta attualmente sviluppando un’intera serie di batterie con diversi livelli di capacità fino a 45 Ah, idonee per l’uso su svariati tipi di veicoli e in grado di soddisfare numerose esigenze, fino alla trazione esclusivamente elettrica temporanea. 

Tutti i componenti del sistema ibrido della S 400 HYBRID pesano complessivamente solo 75 chilogrammi. Anche per l’elettronica di potenza, Mercedes-Benz punta su una standardizzazione dei componenti, per poterli abbinare in modo efficiente con diversi motori elettrici e tipi di batterie, su tutte le Serie di modelli. 

La berlina di lusso a benzina più efficiente al mondo 

La S 400 HYBRID Mercedes-Benz è basata sulla S 350. Una nuova testata, altri pistoni, nonché un albero a camme modificato con diverso comando degli alberi a camme hanno permesso di incrementare di 5 kW/7 CV la potenza del motore V6 da 3,5 litri portandola a 205 kW/279 CV, con una contemporanea riduzione del consumo di carburante. Il motore elettrico eroga una potenza di 15 kW/20 CV e una coppia di spunto di 160 Nm. Pertanto la potenza combinata è di 220 kW/299 CV, mentre la coppia massima combinata 385 Nm. 

Sistema P2-Hybrid ancora più potente per una trazione esclusivamente elettrica

Un esempio della versatilità del sistema ibrido modulare è costituito dal modulo ibrido denominato P2, che consente anche una trazione esclusivamente elettrica. Il motore elettrico più potente, sempre a forma di disco, si differenza solo impercettibilmente dal modulo ibrido montato sulla S 400 HYBRID, e può essere integrato nella scatola del cambio 7G-TRONIC. In questo modo, la futura versione Full Hybrid offre gli stessi vantaggi di peso e di packaging del sistema della S 400 HYBRID, noto per la sua struttura compatta e leggera.

Grazie a questa struttura rimane spazio per la frizione di disaccoppiamento, alloggiata nel sistema P2 tra il motore a combustione interna e il motore elettrico. Questa frizione permette di scollegare i due motori durante la trazione puramente elettrica, in modo da consentire il totale disinserimento del motore a combustione interna ed evitare che debba essere “trainato” da quello elettrico. Un altro vantaggio di questa configurazione consiste nel totale recupero dell’energia, senza perdite conseguenti al trascinamento del motore.

La potenza massima del sistema P2 è di 50 kW/68 CV con una notevole coppia di spunto che può arrivare fino a 300 Nm. In questo modo, la trazione esclusivamente elettrica non è soltanto possibile, ma anche estremamente agevole e confortevole. E se la potenza del motore elettrico non dovesse bastare, ad esempio durante la marcia veloce o su pendenze estremamente ripide, il motore a combustione interna si accende automaticamente, attivando la catena cinematica. Prima della chiusura della frizione, l’elettronica del veicolo sincronizza il numero di giri del motore a combustione interna con quello del modulo ibrido, in modo da consentire una commutazione assolutamente fluida e impercettibile per il guidatore. 

Rifornimento alla presa di corrente con la potente batteria plug-in

Un’altra differenza fondamentale rispetto alla tecnologia Mild Hybrid è rappresentata dalla batteria plug-in che può essere ricaricata attraverso una presa di corrente, consentendo così una maggiore autonomia elettrica. Come accumulatore di energia per il motore elettrico, nel prototipo è stata utilizzata una potente batteria a ioni di litio, alloggiata con un minimo ingombro davanti all’asse posteriore.  La riserva di energia della batteria ricarica il P2 anche durante la marcia: attraverso il cosiddetto processo di rigenerazione, ovvero il recupero dell’energia frenante. Nei test effettuati finora il veicolo sperimentale, una berlina del segmento superiore con sistema Plug-in-Hybrid, è risultata in grado di percorrere 40 chilometri nella modalità di trazione esclusivamente elettrica. Del resto, l’idoneità all’uso pratico del sistema era stata già dimostrata sullo Sprinter Mercedes-Benz, con una configurazione lievemente diversa, ottenendo ottimi risultati in termini di consumi. 

La combinazione di un sistema Plug-in-Hybrid per quanto concerne la propulsione con le misure integrative del pacchetto BlueEFFICIENCY, come ad esempio l’ottimizzazione del peso e dell’aerodinamica, unita alla gestione energetica, si propone come una soluzione valida per le autovetture del segmento superiore. In tal modo, grazie ad un’autonomia elettrica relativamente elevata, una berlina delle dimensioni dell’attuale Classe S potrebbe addirittura essere configurata come “auto da tre litri”. 

Vision E 300 BlueTEC HYBRID: studio di vettura diesel ibrida prossimo alla produzione in serie 

Il concetto modulare consente la combinazione di diversi moduli ibridi con motori benzina e diesel di diverse tipologie. Un esempio è la Vision E 300 BlueTEC HYBRID. Secondo gli esperti Mercedes, gli ibridi diesel puliti offrono attualmente le maggiori potenzialità di riduzione dei consumi di carburante nei segmenti superiori. La Vision E 300 BlueTEC HYBRID, equipaggiata con il nuovo motore diesel a quattro cilindri, sottolinea questo potenziale con i suoi bassi consumi combinati di appena 4,5 litri per 100 km, a fronte di prestazioni di tutto rispetto che con una potenza 165 kW/224 CV e una coppia da 580 a 600 Nm (sempre combinata) si attestano sui livelli degli attuali diesel a sei cilindri (tutti i dati sono provvisori). Il trattamento altamente efficiente delle emissioni di scarico è affidato ad una combinazione tra catalizzatore ossidante, filtro antiparticolato diesel e BlueTEC con iniezione di AdBlue®. In questo modo, anche la Vision E 300 BlueTEC HYBRID possiede tutte le potenzialità per rispettare le norme antinquinamento più severe al mondo BIN5 ed EU6.

ML 450 HYBRID con Two-Mode-Hybrid 

Un altro possibile approccio tecnico è quello seguito da Mercedes-Benz sulla ML 450 HYBRID con il cosiddetto sistema Two-Mode-Hybrid. Il cuore del sistema è rappresentato dal cambio elettronico a variazione continua (Electric Continuously Variable Transmission = EVT) con due motori elettrici compatti, tre gruppi di ingranaggi epicicloidali e quattro frizioni. Questa configurazione consente una distribuzione della potenza in due percorsi, uno elettrico ed uno meccanico. In prevalenza, i sistemi ibridi convenzionali non dispongono di rapporti meccanici e per questo motivo funzionano in modo efficiente soprattutto nelle fasce di carico e di velocità più basse. 

In presenza di un aumento del carico sul motore e velocità più elevate, la tecnologia “Two-Mode” sposta la trasmissione della potenza in modo variabile dal percorso di propulsione elettrico a quello meccanico. In questo modo il sistema funziona efficacemente in tutte le situazioni, sia nello stop-and-go del traffico urbano che sulle strade extraurbane, consentendo inoltre di utilizzare motori elettrici più compatti. Da questa maggiore efficienza, sia in città che fuori, deriva anche il nome della tecnologia “Two-Mode”. Attraverso il comando delle quattro frizioni, la forza motrice dei motori elettrici e del propulsore a combustione interna viene ripartita a seconda della situazione di marcia, attraverso quattro rapporti fissi e due variabili elettricamente, a tutte le ruote della trazione integrale permanente 4MATIC. 

I due motori elettrici della ML 450 HYBRID sono completamente integrati nella scatola del cambio. Il primo motore elettrico, più vicino al propulsore a combustione interna, eroga una potenza di 62 kW/85 CV e mette a disposizione una coppia di 235 Nm. Il motore elettrico alloggiato sull’uscita del cambio sviluppa invece 60 kW/82 CV e 260 Nm, provvedendo allo spunto elettrico e alla funzione di boost. L’alimentazione elettrica è garantita da una batteria compatta al nichel-idruri metallici ad alta tensione da 288 Volt, raffreddata a liquido e posizionata con un minimo ingombro nell’alloggiamento della ruota di scorta. 

La stessa potenza di un SUV ad otto cilindri con consumi notevolmente ridotti

Il motore a benzina V6 da 3,5 litri, ottimizzato in numerosi dettagli, sviluppa una potenza di 205 kW/279 CV e una coppia massima di 350 Nm. La potenza combinata di 250 kW/340 CV del sistema e la coppia complessiva di 517 Nm si attestano sugli stessi livelli dei modelli ad otto cilindri tradizionali, mentre consumi ed emissioni risultano inferiori anche del 60%. Il veicolo, concepito specialmente per il mercato nordamericano, arriva a registrare 21 mpg (11,2 l/100 km) nel ciclo urbano e 24 mpg (9,8 l/100 km) in autostrada. Tutto questo fa della ML 450 HYBRID la vettura più parsimoniosa nei consumi del suo segmento e al tempo stesso il prototipo di una futura generazione di SUV che dovrà rispettare la futura legislazione statunitense in materia di emissioni.
Veicoli a batteria e con pile a combustibile
Mobilità ad emissioni zero: 

Mercedes-Benz accelera lo sviluppo delle tecnologie automobilistiche e delle relative infrastrutture

I veicoli a batteria e con pile a combustibile rappresentano il terzo tema centrale della Roadmap Mercedes-Benz per una mobilità sostenibile. Per integrare i modelli BlueEFFICIENCY già disponibili, così come le autovetture ed i veicoli industriali a trazione ibrida, gli ingegneri Mercedes stanno sviluppando una serie di soluzioni futuristiche per una mobilità ad emissioni zero che prevedono veicoli a batteria e con pile a combustibile. Tra l’altro, questo futuro è già iniziato: numerosi veicoli sperimentali elettrici Mercedes-Benz e di altri marchi del gruppo come, ad esempio, smart, si sono già dimostrati efficienti in diverse sperimentazioni pratiche su vasta scala. Le ultime generazioni di questi veicoli, equipaggiate con tecnologie prossime alla produzione in serie, sono attualmente in corso di collaudo nell’ambito di ulteriori progetti pilota. 

La fattibilità tecnica dell’elettromobilità è stata recentemente dimostrata dal successo del test pratico di 100 smart elettriche a Londra. Il feedback dei Clienti nei confronti delle smart a trazione elettrica è stato estremamente positivo, anche se le vetture utilizzate nella capitale britannica sono ancora equipaggiate con accumulatori di corrente convenzionali.

Il progetto pilota di Londra ha anche evidenziato in quali settori si potranno utilizzare in un prossimo futuro, come soluzioni alternative, le auto elettriche: questa forma di propulsione si rivela, infatti, particolarmente idonea soprattutto nei centri urbani, dove i permessi di accesso e le zone a traffico limitato non rappresentano più un’eccezione. Ed è proprio qui che i veicoli ad emissioni zero, silenziosi ed altamente efficienti, rivelano tutti i loro vantaggi. Con un consumo di appena 12 chilowattora per 100 chilometri, smart fortwo electric drive rappresenta il modo più economico ed ecologico di viaggiare in auto. Con una percorrenza media di 40 chilometri al giorno, calcolata per le grandi metropoli, l’autonomia della vettura è sufficiente a garantire una perfetta idoneità all’uso quotidiano nell’ambito del “territorio” prestabilito. E quando la batteria si scarica, è possibile ricaricarla alla presa di corrente almeno 1.000 volte. Questo significa una durata di circa dieci anni.

L’elettromobilità sta arrivando… ma non “da domani”

Tuttavia questa tecnologia presenta ancora una serie di limitazioni, non solo in termini di una maggiore autonomia e potenza, ma anche in considerazione dei costi dei sistemi e delle infrastrutture, necessari per un utilizzo regolare e pratico di questi veicoli. In ogni caso non ci sono dubbi: l’era delle auto elettriche sta per arrivare e, in grande stile, anche se probabilmente dopodomani piuttosto che domani. 

Innanzi tutto bisogna ancora superare alcune sfide e rispondere a domande concrete: da quando si potranno produrre in grande serie batterie efficienti a costi sostenibili? Come si possono ricaricare le batterie? Quanta corrente supplementare occorre, e come può essere prodotta in modo sostenibile? E in poche parole: come funziona l’elettromobilità nella pratica, ma soprattutto quanto costa? Le Case automobilistiche non sono in grado di rispondere a tutte queste domande da sole. In particolare, lo sviluppo delle necessarie infrastrutture può essere gestito soltanto attraverso uno sforzo comune della politica, delle aziende fornitrici di energia e dell’industria automobilistica.  Un esempio di comportamento orientato alla soluzione di questi problemi è rappresentato dal progetto “e-mobility Berlin“, avviato dal gruppo Daimler nel 2008 insieme all’azienda elettrica RWE. Nell’ambito di questa iniziativa vengono create le condizioni per una guida senza emissioni con motori elettrici a batteria: RWE mette a disposizione le stazioni di ricarica, Daimler le auto elettriche con i marchi smart e Mercedes-Benz. 

Concept BlueZERO: il pioniere di una nuova generazione di auto 
elettriche

Mercedes-Benz ha già sviluppato studi di veicoli avveniristici. Ad esempio, il Concept BlueZERO prossimo alla produzione in serie fornisce una prospettiva concreta per un’elettromobilità ecocompatibile ed al tempo stesso idonea all’uso quotidiano. Basato su un'unica architettura, questo concetto di veicolo intelligente e modulare consente di realizzare tre modelli con diverse configurazioni di trazione, tutte in grado di soddisfare qualsiasi esigenza dei Clienti in termini di mobilità sostenibile, anche e in particolare in considerazione di aspetti fondamentali come la sicurezza e il packaging:

· BlueZERO E-CELL con trazione elettrica a batteria ed un'autonomia fino a 200 chilometri con alimentazione esclusivamente elettrica;

· BlueZERO F-CELL dotata di celle a combustibile, con un'autonomia di oltre 400 chilometri nella modalità di trazione elettrica;

· BlueZERO E-CELL PLUS a trazione elettrica con motore a combustione interna supplementare utilizzato come generatore di corrente (“Range Extender”). Questa versione raggiunge un'autonomia complessiva di oltre 600 chilometri e copre una distanza fino a 100 chilometri, utilizzando esclusivamente la modalità di trazione elettrica.

Le tre varianti di BlueZERO sono state realizzate sulla base dell'architettura del pianale a sandwich, unica nel suo genere, che Mercedes-Benz ha introdotto dieci anni fa, inizialmente su Classe A ed in seguito su Classe B, anche in vista dell'integrazione di sistemi di propulsione alternativi. Il vantaggio pratico della struttura ottimizzata: il veicolo offre cinque posti comodi. Inoltre, con circa 450 chilogrammi di carico utile e un volume del bagagliaio superiore a 500 litri, la vettura si presenta perfettamente idonea ad un uso quotidiano. Il secondo vantaggio, quello determinante: i principali componenti del sistema di trazione sono alloggiati nel sottoscocca del veicolo, ovvero in una posizione ottimale per baricentro, ingombro e protezione. Pertanto i livelli di sicurezza attiva e passiva risultano uguali a quelli tipicamente elevati delle vetture Mercedes. 

Vantaggi analoghi vengono offerti dalla smart fortwo electric drive. Anche in questo caso la batteria è alloggiata in una posizione protetta, nel pianale del veicolo, e con il suo baricentro ribassato assicura ottime prestazioni in termini di agilità e tenuta di strada, mantenendo totalmente invariata la disponibilità di spazio nell’abitacolo.

BlueZERO: la soluzione perfetta anche dal punto di vista economico
Il Concept BlueZERO garantisce la massima efficienza non soltanto nell’uso quotidiano, ma anche già in fase di sviluppo e produzione. Infatti, tutte e tre le versioni BlueZERO condividono componenti tecnici fondamentali, oltre ad essere identici per design e dimensioni. 

La pila a combustibile consente un’elettromobilità pulita con una grande autonomia

Le auto con pile a combustibile, grazie alla loro maggiore autonomia e ai brevi tempi di rifornimento, si rivelano idonee anche per i lunghi viaggi, in quanto producono da sole a bordo la corrente necessaria per la marcia, con l’ausilio dell’idrogeno. Al tempo stesso, queste vetture circolano in modo ecologico senza produrre emissioni nocive, come i veicoli a batteria.  Le pile a combustibile generano la corrente dalla reazione chimica di idrogeno e ossigeno. Da questo processo esce soltanto puro vapore acqueo, ma nessuna emissione nociva. 

Per le pile a combustibile, Mercedes-Benz può attingere alla sua vasta esperienza: è infatti dal 1994 che la Casa di Stoccarda studia le possibilità di impiego di questa tecnologia in campo automobilistico e dispone quindi di uno straordinario know-how. I suoi 180 brevetti nel settore della tecnologia Fuel-Cell sottolineano il lavoro pionieristico dell’azienda. Nell’ambito di una grande sperimentazione pratica con veicoli Fuel-Cell, attualmente vengono utilizzati quotidianamente presso i clienti 100 vetture, autobus e veicoli commerciali Mercedes-Benz che hanno già percorso più di 4,5 milioni di chilometri. Ciò consente di raccogliere dati importanti per il perfezionamento di questo sistema di propulsione ad emissioni zero. 

Classe B F-CELL in produzione già dal 2009 

Su questa base, a partire da quest’anno Mercedes-Benz produrrà con la Classe B F-CELL il primo veicolo di serie con pile a combustibile, anche se in serie limitata. La Classe B F-CELL è equipaggiata con un sistema di pile a combustibile di nuova generazione che risulta notevolmente più compatto e al tempo stesso efficiente. Si tratta della stessa tecnologia adottata anche sul Concept BlueZERO F-CELL.

Il motore elettrico sviluppa una potenza massima di 100 kW/136 CV e una coppia massima di 320 Nm. Pertanto la Classe B è in grado di offrire elevate prestazioni in termini di dinamica di marcia. Al tempo stesso, la trazione con pile combustibile ad emissione zero di questa vettura compatta, concepita per un uso familiare, consuma soltanto 2,9 litri di carburante (equivalente del diesel) ogni 100 chilometri.

La batteria a ioni di litio: il cuore di tutti i futuri motori elettrici

Il presupposto fondamentale per tutti i sistemi di trazione elettrici consiste in un accumulatore di energia potente, sicuro ed affidabile. Le “performance” dell’intero sistema elettrico dipendono dalla batteria, a cominciare dalla sua capacità di accumulo. Per questo motivo Daimler pone particolare attenzione allo sviluppo di una potente batteria per autotrazione. 

Oltre alle caratteristiche di potenza specifiche, questa batteria deve presentare una lunga durata e un’elevata sicurezza in caso di collisione, oltre ad essere riciclabile.  Tutti questi presupposti sono offerti dalla nuova batteria a ioni di litio Mercedes-Benz, che nel frattempo si è già affermata nelle applicazioni ibride. I suoi vantaggi consistono innanzitutto nelle dimensioni estremamente compatte, abbinate ad una capacità di rendimento decisamente superiore rispetto alle tradizionali batterie al nichel-idruri metallici. Grazie al potente sistema di raffreddamento e alla gestione intelligente della temperatura, la batteria a ioni di litio Mercedes-Benz funziona sempre a temperature di accumulo ottimali, comprese fra 15 e 35 gradi, distinguendosi così per un’elevata durata, un’eccellente affidabilità a prescindere dal clima e un’assoluta efficienza, oltre che per un ottimo comportamento nelle partenze a freddo. 

La standardizzazione come presupposto per il successo sul mercato 

Ma c’è un altro aspetto di fondamentale importanza: l’industrializzazione della tecnologia agli ioni di litio come presupposto per una sufficiente disponibilità e strutture di costo idonee per il mercato. Per questo motivo, il gruppo Daimler sta lavorando alla standardizzazione di questa tecnologia per le batterie, creando così le condizioni per poter ottenere margini interessanti in futuro e offrire i prodotti a prezzi di mercato convenienti. L’obiettivo di sviluppo è una produzione standardizzata e industrializzata delle batterie a ioni di litio, sia per i veicoli ibridi che per quelli con pile a combustibile ed esclusivamente a batteria. 

Per la tecnologia delle batterie a ioni di litio, il gruppo Daimler può attingere al suo vasto know-how interno, frutto di lunghi anni di ricerche. Negli ultimi trent’anni l’azienda ha già richiesto più di 600 brevetti per veicoli a batteria, di cui oltre 230 nel campo della tecnologia agli ioni di litio. 

Per consolidare a lungo termine il suo ruolo di precursore in questo campo, il gruppo Daimler nel 2008 ha acquisito una partecipazione del 49,9 % nella Li-Tec, una società affiliata di Evonik. Inoltre è stata costituita la joint-venture “Deutsche Accumotive GmbH & Co. KG“ (quote: 90 % Daimler, 10 % Evonik). L’obiettivo di questa cooperazione consiste nello sviluppo e produzione delle batterie a ioni di litio, progettate specialmente per applicazioni automobilistiche. 

Le capacità di produzione disponibili saranno inizialmente concentrate sul fabbisogno della Daimler AG, ma in seguito si prevede anche la vendita di sistemi di batterie a terzi. Daimler contribuisce alla joint-venture con il concetto della cosiddetta “cella piatta” che consente una lavorazione standardizzata all’interno di un sistema modulare. Li-Tec fornisce invece un separatore ceramico resistente al calore ed altamente stabile tra anodo (polo positivo) e catodo (polo negativo) da utilizzare nel sistema delle celle. 

A partire dal 2012, il gruppo Daimler disporrà quindi di capacità di produzione esclusive per le più moderne batterie a ioni di litio, che potranno quindi essere prodotte secondo il fabbisogno per tutte le applicazioni automobilistiche, dai veicoli ibridi a quelli elettrici, e dalle autovetture fino agli autocarri. In questo modo, Daimler avrà un accesso diretto alla tecnologia chiave per la mobilità ad emissioni zero.

Le partnership accelerano lo sviluppo delle batterie

Insieme a vari partner, Daimler sta portando avanti lo sviluppo mirato delle più moderne batterie a ioni di litio. Su questa base nascono soluzioni su misura per il portafoglio di prodotti unico al mondo di questo gruppo, in grado di andare incontro a tutte le esigenze di mobilità, dalle autovetture fino ai veicoli pesanti. Gli accordi di cooperazione mirati con partner competenti di diversi settori garantiscono la possibilità di soddisfare in modo ottimale i diversi requisiti dei sistemi di batterie, a seconda dei veicoli e del tipo di impiego.

Ne è un esempio la cooperazione con Tesla Motors, azienda americana specializzata in auto elettriche, nella quale il gruppo Daimler detiene una quota del 10% a partire da quest’anno, fornisce la batteria per la smart elettrica che verrà prodotta in serie limitata per la fine del 2009, contribuendo con il suo know-how specifico in fatto di integrazione dei sistemi. La nuova batteria ad alta tensione della S 400 HYBRID Mercedes-Benz è stata sviluppata insieme con i fornitori automobilistici Continental e JC Saft.

Progetti pilota per la sperimentazione pratica di veicoli elettrici e delle relative infrastrutture

Per creare le necessarie condizioni tecniche di base per l’elettromobilità, Daimler AG ha avviato una serie di progetti pilota. Lo scopo di questi progetti è non solo perfezionare la tecnica automobilistica e le infrastrutture, ma anche stabilire una serie di standard di riferimento. Dopo il successo della vasta sperimentazione a Londra con 100 smart fortwo electric drive alimentate elettricamente a batteria, sono stati avviati già altri progetti:

· Con “e-mobility Berlin”, alla fine dello scorso anno Daimler AG e RWE AG hanno avviato un grande progetto congiunto per vetture elettriche eco-compatibili ad emissioni zero.  Daimler metterà a disposizione più di 100 vetture elettriche Mercedes-Benz e smart, provvedendo all’assistenza dei veicoli. RWE si occuperà invece dello sviluppo, dell'installazione e della gestione di circa 500 punti di ricarica, della fornitura di elettricità e del controllo centrale del sistema.

· Nell’ambito del progetto “e-mobility Italy”, nel 2010 verranno messe in circolazione a Roma, Milano e Pisa più di 100 auto elettriche smart e Mercedes-Benz. A tale scopo Enel, la più grande azienda elettrica d’Italia, allestirà nelle tre città italiane più di 400 punti di ricarica dedicati. Come per “e-mobility Berlin”, anche in questo progetto pilota si tratta di perfezionare sia la tecnica dei veicoli che le infrastrutture intelligenti, stabilendo una serie di standard di riferimento. Al momento sono in corso di preparazione ulteriori progetti analoghi in Europa e negli Stati Uniti.

· Amburgo sarà un centro per la mobilità locale ad emissioni zero basata sulla trazione con pile a combustibile. La scorsa primavera, la città anseatica ha avviato insieme alle aziende Daimler, Shell, Total e Vattenfall Europe un grande progetto per l’impiego di autovetture e autobus con tecnologia F-CELL. A partire dalla fine del 2010, ad Amburgo cominceranno a circolare i primi di un totale di dieci autobus con pile a combustibile di ultima generazione. A questi veicoli si aggiungeranno 20 vetture Classe B F-CELL Mercedes-Benz. Entro il 2014 dovranno entrare in funzione complessivamente quattro stazioni di rifornimento per l’idrogeno. L’obiettivo della cooperazione consiste nell’allestimento di una flotta di veicoli ad emissioni zero e delle relative infrastrutture.  Il progetto fa parte della Clean Energy Partnership di Amburgo e Berlino.

· Nell’aeroporto di Stoccarda, il 17 giugno 2009 l’OMV in cooperazione con la Linde AG e la Daimler AG ha inaugurato la prima stazione di rifornimento pubblica per l’idrogeno del Baden-Württemberg. Il cuore di questo progetto è l’impiego dell’idrogeno come risorsa energetica ecocompatibile.

Un concetto efficiente: motori elettrici a struttura modulare 

Seguendo una strategia analoga a quella adottata per lo sviluppo della trazione ibrida, gli ingegneri Daimler e Mercedes hanno sviluppato un sistema modulare anche per i veicoli a batteria e con pile a combustibile. Questo permette tra l’altro un uso efficiente di componenti identici per tutti i veicoli elettrici. 

Per la modularizzazione si rivelano idonei tutti i componenti fondamentali dei sistemi di trazione a batteria e con pile a combustibile: dal motore elettrico e dal cambio, passando per la batteria e il concetto di sicurezza ad alta tensione, fino al relativo cablaggio e ai moduli software.  Per i veicoli F-CELL si possono sfruttare componenti specifici, come ad esempio stack e serbatoi di idrogeno, in modo standardizzato per veicoli totalmente diversi. Basta infatti variare la quantità a seconda delle esigenze: un autobus di linea, ad esempio, funziona con due sistemi per autovetture dello stesso tipo di quello utilizzato anche su una Classe B  F-CELL .
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